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Dal 4 novembre con Boldini, De Nittis e altri artisti prosegue il viaggio nell’Ottocento attraverso novanta capolavori

Novara racconta gli italiani a Parigi
con una grande mostra al castello

mostra a biella

Storie controcorrente
di Bansky, Jago e altri

DOCTORCHEF

«M
a quale 
può es-
sere  la  
soddi-

sfazione di una cuoca che, 
da  sessant’anni,  nel  suo  
minuscolo ristorante, cu-
cina e serve ogni giorno so-
lo e sempre lo stesso piat-
to?». Questa la domanda 
del mio compagno di viag-
gio, di fronte a una ciotola 
fumante, in un angolo re-
moto  dell’Indonesia.  In  
quella via di periferia, do-
ve la vita è tutta pubblica, 
affacciata sulla strada da 
cui i pedoni sbirciano nel 
soggiorno delle modeste 
abitazioni del pian terre-
no,  un’anziana,  minuta  
ma energica, offre, sul ta-
volo  di  legno  attrezzato  
con una panca e quattro 
sedie  scompagnate,  un  
brodo di carne in cui cuo-
ce, al momento, lunghe ta-
gliatelle tirate a mano che 
arricchisce  con  interiora  
di capretto, fegatini e spe-
zie. Una ciotola e un cuc-
chiaio di latta accolgono 
quegli scarti acquistati al 
mercato  dietro  l’angolo,  
dove i pezzi pregiati pren-
dono la strada di famiglie 
che sono riuscite a solleva-
re la testa oltre la sussi-
stenza. Si notano un’abili-
tà elegante nel gesto con 
cui maneggia con sicurez-
za il grande coltello, una 
grazia rara nella maniera 
in cui le dita nodose allar-
gano la pasta fresca prima 
di  tuffarla  nella  caldaia  
bollente.  Ogni  mossa  è  
condita da un sorriso, dal-
la lentezza, dalla serietà 
di chi, malgrado la reitera-
zione dei gesti, con orgo-
glio, nel rispetto del pro-
prio lavoro, non ha dero-
gato a fare le cose per be-
ne.  Mentre  assaporiamo  
con gusto le nutrienti cuc-
chiaiate ricche di sapore e 
di verità, riusciamo a ca-
pirci sul fatto che quello è 
l’unico  piatto  che  abbia  
mai servito, per oltre mez-
zo secolo. Con l’aiuto del-
la tecnologia, copio su un 
pezzo di  carta  un breve  
messaggio:  «grazie,  era  
molto buono e fatto con 
amore». La signora sorri-
de e ci abbraccia. Ecco, far 
felice l’altro è l’eterna sod-
disfazione di chi cucina. 

federicofrancescoferrero.com

al f ilatoio di caraglio

Scatti di Inge Morath
“L’ occhio e l’anima”

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

T
ra meno di un mese 
le sale del castello di 
Novara torneranno 
a riempirsi di capo-

lavori.  Il  4  novembre  sarà  
inaugurata la quinta mostra 
sulla  pittura  dell’Ottocento  
che  questa  volta  racconta  
«Boldini, De Nittis et les ita-
liens de Paris». 

Dopo  l’excursus  su  Mac-
chiaioli  e  Divisionismo,  i  
«viaggi» a Venezia e Milano, 
ora si va nella capitale france-
se con le opere di artisti uni-
ci, nelle loro creazioni e nella 
vita. L’esposizione è sempre 
firmata  dall’associazione  
«Mets» con il Comune di No-
vara e la Fondazione Castel-
lo ma vanta collegamenti im-
portanti con gli Uffizi di Fi-
renze, Palazzo Reale di Mila-
no e anche il Museo d’Orsay.

Faro del mondo
Dagli  Anni  Venti  dell’Otto-
cento Parigi diventa il polo di 
attrazione per artisti di tutto 
il mondo che qui si incontra-
no e si influenzano a vicen-
da, soprattutto dopo le gran-
di esposizioni universali che 
fecero muovere verso questa 
capitale milioni di persone. I 
pittori italiani non mancaro-
no: qualcuno andò a Parigi 

per qualche tempo e poi tor-
nò a casa, altri ci  rimasero 
per sempre pur avendo pro-
grammato un viaggio di po-
chi mesi. Tutti furono cono-
sciuti e apprezzati come «les 
Italiens de Paris».

Le otto sale del castello di 
Novara ospiteranno novanta 
opere in un percorso «dise-
gnato» dalla curatrice Elisa-
betta Chiodini per riportare 
il pubblico nella capitale fran-
cese di fine ‘800 e inizio ‘900, 
tra i capolavori dei più noti di 
artisti come Giovanni Boldi-
ni e Giuseppe De Nittis, due 
star dell’epoca (che peraltro 
si odiavano tra loro) o come 
Federico  Zandomeneghi,  

che invece aveva aderito alla 
corrente  allora  controversa  
dell’Impressionismo.

Prestito dagli Uffizi
E’ proprio di Zandomeneghi 
un’opera  degli  Uffizi,  lo  
straordinario «Ritratto di Die-
go Martelli», in prestito a No-
vara grazie alla collaborazio-
ne nata dalla visita del diret-
tore della Galleria fiorentina 
Eike Schmidt alla preceden-
te mostra di «Mets» dedicata 
a Milano. Lascerà invece il ca-
stello  prima della  chiusura  
del  7  aprile  2024,  l’opera  
«Dans les blé», richiesta per 
un’importante esposizione a 
marzo al Musée d’Orsay. An-

che il celeberrimo «Westmin-
ster» di De Nittis non resterà 
fino alla fine della mostra per-
ché «Mets»  ha accettato di  
collaborare con Palazzo Rea-
le di Milano per una mostra 
dedicata a De Nittis. 

Sinergie con Milano
I  due  allestimenti  saranno  
collegati anche da uno scon-
to sul biglietto per chi le visi-
ta entrambe. La maggior par-
te delle opere esposte proven-
gono da collezioni private, le 
altre  da  pinacoteche  come  
appunto gli Uffizi, la Gam di 
Milano, la Fondazione Fran-

cesco  Federico  Cerruti,  la  
Galleria Ricci Oddi di Piacen-
za. «Con questa mostra ci pro-
poniamo  di  raccontare  al  
pubblico l’avventura degli ar-
tisti italiani a Parigi - spiega 
Paolo  Tacchini,  presidente  
dell’associazione Mets - e an-
che di smontare il preconcet-
to che la pittura dell’Ottocen-
to nel nostro Paese sia stata 
provinciale e limitata. Non è 
così e l’esposizione lo illustra 
bene». —
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Il rione Piazzo di Biella, nelle 
sale dei palazzi Gromo Losa e 
Ferrero, si prepara ad acco-
gliere una mostra dedicata ai 
più influenti artisti contempo-
ranei, capaci di raccontare il 
mondo  attuale  con  un  lin-
guaggio immediato, che arri-
va dritto al cuore di tutti.

Intitolata  «Banksy,  Jago,  
Tvboy e altre storie controcor-
rente» aprirà sabato 21 e si po-
trà poi visitare fino al 1° apri-
le. A realizzare l’evento è la 
Fondazione Crb con il Comu-
ne e con la collaborazione di 
Arthemisia,  realtà  romana  
specializzata  nell’organizza-
zione di grandi appuntamen-
ti artistici. Sponsor principale 
è Biverbanca, del gruppo Ban-
ca di Asti.

Il percorso espositivo è un 
ulteriore  arricchimento  di  
quello che, sempre a cura di 
Arthemisia, a maggio portò a 
Bologna più di 126 mila visita-
tori. Curato da Piernicola Di 

Iorio, presenta infatti oltre 90 
opere provenienti da collezio-
ni private italiane, in un alle-
stimento che accosta per la 
prima volta molte celebrità in-
ternazionali dell’arte contem-
poranea.

Il nucleo principale è dedi-

cato al misterioso eppur notis-
simo Banksy, presente con al-
cune delle sue realizzazioni 
iconiche come «Girl with bal-
loon» e «Bomb Love», ma ci so-
no  anche  lo  statunitense  
Obey con «Hope», lo scultore 
italiano Jago, il noto esponen-
te italiano di arte urbana Tv-
Boy, il francese Mr Brainwa-
sh e il giapponese Takashi Mu-
rakami.  Inoltre  l’arte  dialo-
gherà con la fotografia grazie 
alla presenza di David LaCha-
pelle, regista di video musica-
li oltre che fotografo, e del ci-
nese Liu Bolin, noto per i suoi 
sorprendenti autoritratti.

«L’arte si propone da sem-
pre  di  superare  se  stessa  –  
commenta il curatore – e quel-
la  contemporanea  cerca,  in  
particolare, di raccontare chi 
siamo oggi. Questi artisti, at-
traverso i loro linguaggi con-
trocorrente, ci aiutano a riflet-
tere su noi stessi e sulla realtà 
che ci circonda». Quello fissa-
te nelle loro opere sono ap-
punto  «storie  controcorren-
te», che parlano di vita, mor-
te, ingiustizia sociale, guerre, 
utilizzano di volta in volta lo 
spirito canzonatorio o la mae-
stria lirica. Info e dettagli sul 
sito  www.palazzogromolo-
sa.it. S. RO.—
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VANNA PESCATORI

CARAGLIO (CUNEO)

C’è tutta Inge Morath nello 
scatto «Lama a Times Squa-
re, New York 1957» scelto 
come immagine della mo-
stra «Inge Morath. L’occhio 
e  l’anima»  che  s’inaugura  
giovedì, alle 18,30 (apertu-
ra dalle 15), al Filatoio di Ca-
raglio: la testa di un lama 
sbuca con il suo lungo collo 
dal finestrino di un’auto in 
movimento e guarda l’obiet-
tivo della fotografa che - s’in-
dovina - è velocissima a co-
gliere l’attimo fuggente.

Gli scatti che compongo-
no la grande antologica pro-
mossa da Fondazione Artea 
e Regione Piemonte con il 
Comune, sono più di due-
cento e rappresentano la pri-
ma  fotogiornalista  accolta  
dall’agenzia Magnum Pho-
tos, nelle diverse fasi della 
sua  carriera,  per  renderle  
omaggio nel centenario del-

la nascita. La mostra si arti-
cola in quindici sezioni, in-
trodotte dai ritratti che le fe-
cero  celebri  autori:  Henri  
Cartier-Bresson,  Yul  Bryn-
ner e Phil Stern. Poi, guidati 
dal colore delle sale, si entra 
nel  mondo  della  Morath,  
quello dei suoi reportage fo-
tografici  in Spagna,  Italia,  
Iran, Francia, Messico, Ame-
rica, Russia e Cina, ma non 
solo.

La mostra realizzata in col-
laborazione con Suazes, Fo-
tohof, Magnum Photos e Co-
mune di Caraglio, con il so-
stegno  della  Fondazione  
Compagnia di San Paolo e il 
contributo delle Fondazioni 
CrC e CrT prosegue fino al 
25 febbraio. Visite giovedì e 
venerdì dalle 15 alle 19, sa-
bato, domenica e festivi dal-
le 10 alle 19. Prevendita bi-
glietti (12 euro, 9 ridotti) su 
ticket.it —
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Due opere di De Nittis in mo-
stra: «Westminster» e, qui 
sopra, «Dans les blé» 

L’ingrediente
segreto

è la soddisfazione
dell’altro

Legalità, immigrazione, diritti  delle donne, ma anche libertà, 
scienza e sport. Il 21 e 22 ottobre torna al Foro Boario di Nizza 
Monferrato il festival letterario «Libri in Nizza». Tra gli ospiti: 
Nando Dalla Chiesa, Carmen Lasorella e Valeria Provenzano. 
Spazio anche allo sport con Sara Simeoni . L’ingresso alla due 
giorni è gratuito. A. M. L —

L’ANTEPRIMA

«Bomb love» di Bansky

La maggior parte

delle opere proviene

da collezioni private

Occasione per vederle

I big ospiti al festival «Libri in Nizza»
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